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 L’IDROGENO COME SOLUZIONE  

 Arch. Paolo Motta nostro corrispondente in Spagna 

Nell’ attuale scenario geo-politico, sempre di più convulso e imprevedibile, in cui 
l’approvvigionamento energetico rappresenta la priorità strategica per lo sviluppo 
globale resiliente e sostenibile, mi pongo nuovamente delle domande espresse da 
tempo e sinora senza risposta. 

A seguito della pandemia Covid, che indubbiamente ha rappresentato il detonatore 
per cambi profondi in molti settori, si sono evidenziata le carenze energetiche a livello 
globale e, nel caso in particolare, la tuttora rilevante dipendenza da fonti tradizionali 
con approvvigionamenti esteri, messi in crisi dagli eventi bellici degli ultimi anni e ora 
ancora di più a rischio per il conflitto medio orientale. 

In alcuni paesi europei, come la Spagna, da molto tempo è stata avviata una politica 
energetico a favore delle rinnovabili, solare ed eolico in particolare, che in alcuni casi 
coprono ormai la quota maggiore del fabbisogno nazionale; ma purtroppo sono 
programmi ed interventi che richiedono tempi e strategie di lungo periodo, in Italia 
siamo ancora indietro. 

La domanda è questa: perché l’idrogeno, come fonte energetica disponibile ovunque 
attraverso svariati processi dall’elettrolisi dall’acqua, ai batteri, e quant’altro, non 
abbia ancora ricevuto l’attenzione dovuta, mentre in Europa ci si è focalizzati sui 
veicoli ed altre applicazioni elettriche. Energia elettrica che comunque deve essere 
prodotta da altre fonti e con costi di distribuzione elevati. 

L’idrogeno, di cui molto si è parlato a livello accademico, tra cui il convegno tenutosi 
alla Sapienza-Roma nel giugno del 2024, e nei mesi successivi presentato in due 
occasioni alla Camera e al Senato, sia di fatto finito nel dimenticatoio e le 
raccomandazioni espresse rimaste senza ascolto, nonostante nel nostro paese vi 
siano già esempi virtuosi: treni, autocarri, navi e addirittura sottomarini alimentati 
dall’idrogeno. 

In quel Convegno si è evidenziato come le tecnologie relative all‘uso dell’idrogeno ci 
siano, alcune da decenni, ed applicate a diversi usi, da quello del trasporto con navi e 
treni, alle industrie energivore, alla climatizzazione degli edifici, ai dissalatori, 
all‘energia domestica.... 

Tra l’altro la possibilità di produrlo anche con impianti di ridotte dimensioni a scala di 
piccoli centri, agglomerati e addirittura singoli edifici, agevolerebbe una maggiore 
distribuzione territoriale residenziale produttiva, specie nelle aree marginali e rurali 
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con minore popolazione, meno appetibili per le attali reti energetiche, e il conseguente 
presidio umano elemento di riduzione dei crescenti disastri ambientali. 

Parliamo insomma di una vasta gamma di settori nei quali l’adozione dell’ idrogeno 
verde, cioè ottenuto con l’uso combinato delle rinnovabili, se adottata a grande scala, 
rappresenterebbe un passo per una progressiva minore dipendenza dalle fonti 
energetiche esterne. 

Senza contare il contributo che l’uso del idrogeno apporterebbe alla lotta del cambio 
climatico, essendo una fonte naturale e inesauribile, senza spreco delle risorse 
naturali, e senza emissioni di CO2, fumi od altri fattori inquinanti sull’ambiente e sulla 
salute delle persone. Il nostro paese, per caratteristiche climatiche favorevoli a solare 
ed eolico, per la sua conformazione territoriale che sarebbe avvantaggiata da una 
produzione locale dell’energia senza le onerose e complesse reti di distribuzione, 
potrebbe diventare in breve tempo un esempio ripetibile di sostenibilità energetica. 

Di qui il rinnovato invito alle autorità, operatori privati, organizzazioni e semplici 
cittadini di approfondire le iniziative attivabili in tempi brevi, anche se vi saranno 
indubbie evoluzioni e miglioramenti tecnici, per favorire la ricerca e l’utilizzo 
dell’idrogeno alle varie scale, e valutarne i costi effettivi tenendo conto anche dei 
vantaggi non solo economici, ma anche ambientali e sociali permanenti. 
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